
sua specificità: quindi, vi saranno il grande
porto commerciale ed il porto a vocazione
turistica. Tuttavia, tutto deve venir fuori
da un sistema e deve realizzare un sistema
nei trasporti. Altrimenti, non si può par-
lare di autostrade del mare e poi pro-
grammare le grandi autostrade. Ritengo
che bisogna programmare le autostrade
dove vi è bisogno e bisogna prevedere un
trasferimento del trasporto delle merci e
delle persone dal « gommato », che ormai
è congestionato, ovviamente verso il mare;
tutto ciò, realizzando le opere che sono già
in programma.

Come lei sa, in Sicilia si sta andando
avanti sia per quanto riguarda le ferrovie
sia per quanto riguarda le autostrade.

Se questo è il dato, non vi è dubbio che
il potenziamento di Palermo per quanto
riguarda la stazione marittima significhi
per noi non un fatto fine a se stesso, ma
una possibilità di espansione e di sviluppo
rispetto anche agli accordi intervenuti tra
la regione Sicilia ed il Governo centrale
per quanto riguarda sia le infrastrutture,
sia altre opere civili di sviluppo di tale
regione.

Tuttavia, non si può parlare del pro-
blema della Sicilia senza collegarlo al
problema del Mezzogiorno. Quando par-
liamo di Termini Imerese ci riferiamo,
ovviamente, al Corridoio 8. Su quest’ul-
timo ci dobbiamo mettere d’accordo anche
con l’Europa perché una volta viene fuori,
un’altra volta scompare. Dunque, non si
tratta di un problema di politica delle
infrastrutture, ma di politica europea. Vo-
gliamo capire quale ruolo il nostro paese
debba avere nei Balcani, nell’Adriatico-
Ionico ed anche nel collegamento verso il
Mediterraneo. Il fatto vero è che vi sono
alcune nazioni, che ancora resistono al-
l’interno dell’Europa, che vedono espan-
dersi le loro attività oltre le Repubbliche
dell’ex Unione sovietica verso i Balcani,
dove una naturale posizione deve essere,
ovviamente, garantita al nostro paese.

Il problema delle infrastrutture e dei
trasporti non riguarda soltanto i lavori
pubblici. Si è parlato di clientela, di mafia,
di tangenti: dobbiamo tutti operare af-
finché ciò non avvenga. Qualcuno invita il

Governo ad essere attento. Tuttavia, si
potranno approvare mille norme, ma
senza coscienza, cultura e mobilitazione
tutto sarà inutile. Se poi, qualcuno, con la
scusa della mafia cerca di abbattere le
persone, come sta avvenendo in Sicilia con
riguardo al presidente della regione, cer-
tamente questo non significa trattare i
problemi della regione, ma aprire scorcia-
toie (Applausi dei deputati dei gruppi del-
l’Unione dei democratici cristiani e dei
democratici di centro e di Forza Italia). Nel
1992 in quest’aula vedevamo uccise le
persone ed oggi queste vengono riproposte
per la santificazione dalla stessa magistra-
tura che le aveva danneggiate ed uccise !

Dobbiamo operare con molta atten-
zione e fiducia nella Commissione anti-
mafia, per il lavoro che sta svolgendo.
Personalmente, da vecchio parlamentare,
ho sempre riposto tale fiducia. Questa,
ovviamente, deve essere alimentata perché
da molto tempo attendiamo che si arrivi,
finalmente, ad una conclusione. Sono spe-
ranzoso, credo nell’aldilà e ho una mia
fede, per cui attendo pazientemente (pur-
ché non sia un’attesa infinita) che si arrivi
ad una soluzione.

Signor Presidente, ritengo che questo
sia il momento di fare chiarezza perché, se
il Governo avesse dato semplicemente l’as-
senso per Termini Imerese e Palermo,
sarebbe stata poca cosa: bisogna inserirli
in un sistema più ampio.

Onorevole Burtone, ho seguito con
molta attenzione il suo intervento cer-
cando di evitare di fare gesti e non ho
risposto ad una sua valutazione. Onorevole
Burtone, è seccante ricevere i giudizi sulle
persone. Quando si danno giudizi, eviden-
temente, si è privi di argomentazioni. Non
conosco personalmente il presidente del-
l’autorità portuale di Messina (Commenti
del deputato Burtone)... Lei ha detto chia-
ramente che non hanno competenze e che
non hanno titoli, che vi è stata una for-
zatura della normativa e ha richiamato il
Governo alla propria responsabilità...

GIOVANNI MARIO SALVINO BUR-
TONE. Mi riferivo all’ultima considerazio-
ne !
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MARIO TASSONE, Viceministro delle
infrastrutture e dei trasporti. L’ho seguita
con molta attenzione, senza gesticolare e
con molto rispetto come la sua persona
merita per la sua storia e per la sua
appartenenza politica. Mi riferisco alla sua
appartenenza precedente ed a quella di
oggi perché, ovviamente, il futuro è nelle
mani del Padreterno. Quando abbiamo
dato l’assenso per i presidenti, i loro
curricula erano ineccepibili. Poi, se vi
saranno problemi, sarò a sua disposizione
per valutare i suoi strumenti ispettivi sul-
l’eventuale inadeguatezza delle persone
che sono state chiamate a tale responsa-
bilità.

C’è una vicenda, quella di Augusta,
dove il commissariamento si è trascinato –
a dire la verità, contro la mia volontà –
per tanto tempo, perché abbiamo dovuto
impiegare il comandante della Capitaneria
di porto di Crotone. Ebbene, pensavo che
in quella situazione sarebbe stata presen-
tata qualche interrogazione, ma evidente-
mente stava bene a tutti che ci fosse un
commissario, cioè una persona con poteri
straordinari. Tuttavia, sarebbe stato me-
glio che il Governo fosse stato sollecitato,
proprio al fine di determinare una nor-
malizzazione nell’istituzione di Augusta.

Non c’è dubbio comunque che lei, ono-
revole Burtone, ha dato un contributo
ovviamente importante, come tutti i col-
leghi che sono intervenuti. Per questo,
ritengo che il presente dibattito non debba
esaurirsi in questo momento. A Termini
Imerese c’è il problema industriale, come
ha evidenziato anche l’onorevole Lo Presti;
c’è il problema dell’indotto, il problema
dell’industria e i problemi connessi alle
possibilità di espansione. Lo sviluppo eco-
nomico deve accompagnarsi alle infra-
strutture. Se qualcuno mi chiede: viene
prima lo sviluppo economico o le infra-
strutture ? Molte volte se non ci sono
infrastrutture non c’è sviluppo economico,
tuttavia è anche vero che, oltre alle infra-
strutture, deve esserci una possibilità di
accoglienza perché ci siano insediamenti
produttivi, ma certamente le infrastrutture

sollecitano, incoraggiano ed accompa-
gnano anche processi di sviluppo econo-
mico.

Ecco perché, signor Presidente, mi per-
metto di caldeggiare l’approvazione di
questo provvedimento. Voglio anche ricor-
dare all’onorevole Lumia che, per quanto
riguarda la portualità, gli impegni li
stiamo assumendo. Proprio ultimamente
c’è stato da parte delle Commissioni un
esame relativamente ad una serie di fi-
nanziamenti per molti porti. Questa è,
infatti, la scelta del nostro paese, ovvia-
mente con il concorso fondamentale del
Parlamento – non c’è dubbio –, che ha
approvato le leggi in materia e che con-
trolla l’attività dell’esecutivo.

Ecco, ritengo che questo sia l’impegno
che stiamo portando avanti, per quanto
riguarda la portualità, in questo disegno di
raccordo, di intermodalità dei trasporti, di
sinergie nei trasporti e d’integrazione at-
traverso il sistema della portualità ed
anche attraverso gli interporti, che rap-
presentano un aspetto fondamentale ed
importante.

Questo è l’impegno che noi stiamo
portando avanti. Per questo, vorrei che
qualcuno pensasse un po’ meno ad un
provvedimento ad hoc, ad un provvedi-
mento clientelare, dal momento che que-
sto provvedimento si inserisce anche nel
dibattito sullo sviluppo economico della
regione Sicilia e, più in generale, del
nostro paese. Quando parlo di questo, non
parlo né di maggioranza né di minoranza,
ma parlo di tutti e chi mi conosce sa che
io sono convinto dell’importanza di tale
questione, laddove questo provvedimento
rappresenta certamente un passaggio im-
portante.

Ringrazio, quindi, nuovamente il rela-
tore e tutti i colleghi – Germanà, Lumia,
Burtone, Nicolosi e Lo Presti –, i quali
sono intervenuti, esprimendo le proprie
tesi ed arricchendo ovviamente il dibattito,
creando altresı̀ le condizioni per uno svi-
luppo di questo dibattito, che non si ferma
– lo ripeto per la quarta volta – al
provvedimento oggi al nostro esame, bensı̀
individua il filone sul quale deve maturare
un processo, che deve trovare poi nel
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Parlamento un punto di riferimento im-
portante, fondamentale ed essenziale.

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta.

Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Senato, in data 6 novembre
2003, ha chiamato a far parte della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi il senatore Domenico Nania, in so-
stituzione del senatore Antonio Battaglia,
dimissionario.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Mercoledı̀ 12 novembre 2003, alle 9,30:

(ore 9,30, con prosecuzione dopo la
votazione delle questioni pregiudiziali rela-
tive al disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 269 del 2003 e alle ore 16)

1. – Discussione dei documenti in ma-
teria di insindacabilità:

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
procedimenti penali nei confronti del de-
putato Sgarbi (Doc. IV-quater, n. 34).

Relatore: Kessler.

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
un procedimento civile nei confronti del
deputato Sgarbi (Doc. IV-quater, n. 35).

— Relatore: Kessler.

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
un procedimento penale nei confronti del
deputato Sgarbi (Doc. IV-quater, n. 56).

— Relatore: Siniscalchi.

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
un procedimento penale nei confronti di
Alberto Acierno, deputato nella XIII legi-
slatura (Doc. IV-quater, n. 74).

— Relatore: Lussana.

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
procedimento penale nei confronti di Ti-
ziana Maiolo, deputato nella XIII legisla-
tura (Doc. IV-quater, n. 91).

— Relatore: Mazzoni.

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
un procedimento civile nei confronti del
deputato Filippo Mancuso (Doc. IV-quater,
n. 92).

— Relatore: Fanfani.

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
un procedimento civile nei confronti di
Giancarlo Cito, deputato nella XIII legi-
slatura (Doc. IV-quater, n. 94).

— Relatori: Mantini, per la maggio-
ranza; Cola, di minoranza.

2. – Seguito della discussione del testo
unificato dei progetti di legge:

BURANI PROCACCINI; TURCO ed
altri; VALPIANA; MUSSOLINI ed altri;
BRIGUGLIO; D’INIZIATIVA DEL GO-
VERNO: Nuove norme in materia di ser-
vizi socio-educativi per la prima infanzia
(172-690-891-1783-2003-2020-A).

— Relatore: Francesca Martini.

Atti Parlamentari — 83 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL’11 NOVEMBRE 2003 — N. 387



3. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Delega al Governo concernente la
disciplina dell’impresa sociale (3045-A).

e dell’abbinata proposta di legge: COLA
(3322).

— Relatore: Pecorella.

4. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

S. 1281 – Modifiche ed integrazioni
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, concer-
nenti norme generali sull’azione ammini-
strativa (Approvato dal Senato) (3890-A).

e delle abbinate proposte di legge: PE-
RETTI; PERROTTA (1160-2574).

— Relatore: Bressa.

5. – Seguito della discussione delle
mozioni Gibelli ed altri n. 1-00181, Pol-
ledri ed altri n. 1-00274, D’Agrò ed altri
n. 1-00285, Anedda ed altri n. 1-00286,
Antonio Leone e Di Virgilio n. 1-00287,
Cima ed altri n. 1-00288, Violante ed
altri n. 1-00289 e Alfonso Gianni ed altri
n. 1-00290 sulla concorrenza sleale verso
i prodotti italiani.

6. – Seguito della discussione della pro-
posta di legge (previo esame e votazione di
una questione sospensiva):

Nuovo ordinamento del Corpo fore-
stale dello Stato (Approvata, in un testo
unificato, dalla Camera e modificata dal
Senato) (559-1478-1480-1486-1535-1590-
1660-B).

— Relatore: Losurdo.

7. – Seguito della discussione del testo
unificato delle proposte di legge:

BATTAGLIA ed altri; DI VIRGILIO
ed altri; CASTELLANI ed altri, BINDI ed
altri; VALPIANA: Istituzione del Fondo

per il sostegno delle persone non autosuf-
ficienti (2166-3321-3374-3441-3785-A).

— Relatore: Zanotti.

8. – Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

S. 1543 – D’iniziativa del senatore
ANTONIO BATTAGLIA ed altri: Interventi
per i porti di Termini Imerese e di Pa-
lermo (Approvata dal Senato) (3922).

— Relatore: Giuseppe Gianni.

9. – Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

GRANDI ed altri: Interventi dello
Stato nel sistema fieristico nazionale
(2406-A).

e delle abbinate proposte di legge: RUZ-
ZANTE ed altri; RAISI ed altri (2562-
3354).

— Relatore: Gamba.

10. – Seguito della discussione della
proposta di legge:

CIRIELLI ed altri: Modifiche al co-
dice penale e alla legge 26 luglio 1975,
n. 354, in materia di attenuanti generiche,
di recidiva, di giudizio di comparazione
delle circostanze di reato per i recidivi
(2055-A).

— Relatore: Cirielli.

(ore 12)

11. – Discussione del disegno di legge
(per l’esame e la votazione di questioni
pregiudiziali):

S. 2518 – Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, recante disposizioni ur-
genti per favorire lo sviluppo e per la
correzione dell’andamento dei conti pub-
blici (Approvato dal Senato) (4447).
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(ore 15)

12. – Svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata.

La seduta termina alle 20,05.

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DELLA
DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE DEL
DEPUTATO GUIDO DUSSIN SULLE PRO-

POSTE DI LEGGE NN. 3606-3679.

GUIDO DUSSIN. Le riforme che la
Lega nord Padania ha proposto e recepito
nel programma di Governo, se approvate,
avranno la funzione di equilibrare corret-
tamente le competenze amministrative –
in particolare l’autonomia finanziaria le-
gislativa dei vari enti – devolvendo in
senso federale dallo Stato alle regioni e/o
enti locali in modo da creare efficienze e
competitività.

Tali riforme eviterebbero allo Stato di
intervenire su emergenze puntuali e va-
riegate per tipologie ed ubicazione come
oggi ci accingiamo a fare.

La finanziaria 2003 ha solo cercato di
sopperire alla mancanza di interventi nei
comuni minori, lo ha fatto in senso disin-
cantato per territorialità ed appartenenza
politica; oggi lo possiamo peraltro verifi-
care puntualmente leggendo il testo che
andiamo ad approvare.

La logica che ispira il presente testo
unificato è quella di attivare una serie di
« finalizzazioni » relative alla tabella B
della legge finanziaria 2003 (spese in conto
capitale) con riferimento agli accantona-
menti del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Anche se esiste una oggettiva difficoltà
di verificare la compatibilità dei singoli

interventi finanziati dal provvedimento
con gli obiettivi generali di politica eco-
nomica in assenza di un quadro program-
matorio di riferimento, c’è da notare che
tutti gli interventi rientrano nelle finaliz-
zazioni dei fondi speciali di cui alla tabella
B, approvata nella scorsa finanziaria.

Contro le critiche e le perplessità
emerse in aula a provvedimenti analoghi
al presente, che appaiono più un « assalto
alla diligenza » che interventi inseribili in
un quadro programmatico di priorità e di
qualità, c’è da segnalare che un aumento
del numero di proposte legislative di ca-
rattere prevalentemente localistico regi-
strato nell’ultimo periodo è collegato alla
prossima apertura della nuova sessione di
bilancio e al pericolo per i finanziamenti
accantonati all’anno 2003 della scorsa fi-
nanziaria che rischiano di andare in eco-
nomia se non attuati con appositi prov-
vedimenti legislativi entro la fine del-
l’anno.

Si ricorda che si tratta di opera diretta
a soddisfare esigenze primarie della po-
polazione locale, da tempo attesa dai cit-
tadini e indispensabile non solo per la
valorizzazione ma anche per la stessa
sopravvivenza delle attività economiche
dei territori interessati.

Approviamo questo testo ma soprat-
tutto approviamo la riforma federale dello
Stato cosı̀ il « locale » non avrà più bisogno
dell’apparato centrale per realizzare le
opere urgenti e necessarie come quelle
previste in questo testo e tante altre ri-
maste incompiute nel nostro territorio.

A nome del gruppo Lega nord Padania
dichiaro voto favorevole per evitare che
questi fondi vadano in economia, ricor-
dando che la proposta è di iniziativa
parlamentare.
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